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Verso il voto Comunali,Onda incassa il «sì»
di tre presidenti di circoscrizione
Centrodestra ancoranel guado
Tarter,BortolottieDegasperisciolgonoleriserveinvistadel2025

TRENTO Onda popolare allarga
l a s u a p re s e n z a n e l l e c i r c o -
scrizioni cittadine in vista del-
le el e zioni comunali di mag-
gio 2025. E incassa tre adesio-
ni « pesan ti»: si p resenteran -
no al voto del prossimo anno
con lo schieramento di Filip-
po Degasperi (Onda) e Giulia-
no Pant an o (Uni on e Popola -
re) i nfat ti l a p reside nte de lla
ci r co s c r i z i o ne d i V i ll a z z a n o
Alessia Tarter, quella di Mea-
no Giulia Bortolotti e l’ex pre-
sidente della circoscrizione di
S a r d a g n a G i u l i a D e g a s p e r i .
«Nel progetto di Onda popo-
l a r e — s o t t o l i n e a n o l e t r e
n e o - c a n d i d a t e — a b b i a m o
trovato dei principi fondanti e
d e i c r i t e r i o b i e t t i v i . S i a m o
contente di poter essere parte
di un progetto aperto e civico
che potrem o costru ire ins ie-
me, con valori e idee in cui ci
rico n osc iam o e u n a capac ità
di mettere in campo proposte
cos t ru tt ive e p rop osi ti ve ch e
tengano conto delle peculiari-
tà della città e delle circoscri-
zioni». E d è proprio dei sob-
bo r g h i ch e l e t r e p r e si d e n t i
vo g l i o n o e s s e r e p o r t a vo c e :
«N el n os tr o pe rco rs o pe rs o -
nale, professional e e politico
a b b i a m o m a t u r a to u n ’es p e -
rienza che come presidenti di

«Siamo sicuri che il contri-
buto di presidenti e consiglie-
ri c ircoscri zion ali sarà deter-
m i n a n t e » o s s e r va n o D e g a -
sp e r i e Pa n ta n o . C h e s i m o -
s t r a n o p r o n t i a d a l l a r g a r e
ulteriormente lo schieramen-
to «a so ggett i e forze c ivic he
disposte a superare i persona-
li sm i in f avore d el l’ in tere ss e
di Tre n to e de i trentin i». Pa-
rol e , que ste ult im e, ch e non
sembrano essere state scelte a
caso. E che potrebbero essere
rivolte a un altro presidente di

circos cri zio ne: C lau d io Ge at,
d e l C e n t r o s t o r i co - P i e d i c a -
stell o, con i l qual e On d a po-
polare sembrava a ver avv i ato
un dialogo, senza però trovare
uno sbocco positivo.

S a b a t o m a t t i n a G e a t d o -
vrebbe annunciare la sua can-
d i d a t u r a a s i n d a c o i n u n a
conferenza stampa annuncia-
ta da tempo, tanto che in cir-
coscrizione la maggioranza di
ce n t r o s in i s t r a s ta p re d i sp o -
nendo una mozione di sfidu-
cia nei confronti dell’ormai ex
es p o n e n te d el Pd. C o n G e at
dovrebbero schierarsi in par-
ticolare gli esponenti dei mo-
vimenti e dei comitati contro
la circonvallazione. Che dun-
que sfideranno al voto l’ormai
confermato candidato di cen-
trosinistra Franco Ianeselli.

E il c en tr od e st r a? I l n om e
de l ca nd i d a to si nd a co p er i l
c a p o l u o g o , a s s i c u r a n o g l i
e s p o n e n t i d e l l ’at t u a l e m a g -
gioranza provinciale, dovreb-
be essere individuato tra la fi-
ne di ottobre e i primi di no-
vembre. Ma le incognite sono
ta nte, a i ni zi are d ai r ap po rt i
tra le forze della stessa coali-
zione, Lega e Fratelli d’Italia in
primis.
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TRENTO A partire dal 16 dicem-
b re i re s i d e n t i d i R a v i n a r i -
marranno senza ufficio posta-
le. Non solo: nei prossimi me-
si è prevista anche la chiusura
dello sportello di Villazzano e
di quello presente alla moto-
ri z z a z i o n e i n l u ng a d i ge S a n
Nicol ò a Trento. Le i ndi s cre-
zioni si sono concretizzate ie-
ri, quand o sull a vetrata dell e
po ste di R av in a è ap pa rs a la
c o m u n i ca z i o n e u f f i c i a l e d i
chiusura. Di fatto, a partire dal
pros s imo 16 dicem bre i res i-
denti saranno costretti a spo-
starsi verso lo sportello più vi-
cino a loro, ossia quello in via
dei Muredei a Trento. E, con-
siderando il sensibile aumen-
to di traffico causato dai lavori
al ponte di Ravina, la decisio-
ne p otreb be i ne vi tab il me nte
cre are u lter io ri d isa gi : «N on
ne p ossi amo più — ha com-
mentato senza mezzi termini
Mar iacam ill a Giu lia ni, pre si-
den te del la ci rcos cr iz ion e di
Ravina —. Abbiamo accettato
i la vori l eg a ti a l po n te e all a
scuola primaria perché erano
n e c e s s a r i , m a n o n s i p u ò
chiudere l’ufficio postale. I re-
sid ent i son o arrab bia ti e pe r
qu e sto ho de ci so d i l an ci a re
una petizione online per rac-
c o g l i e r e f i r m e e i m p e d i r e
qu es ta ch i us ur a i na cce tt ab i -
le». Contrari a questo provve-
dimento sono an c he le org a-
nizzazioni si ndacali del terri-
to r i o . « P u r t r o p p o , qu e s to è
sol o l ’i niz io — h a d ic h ia rato
Co n ce t ta I ng a, s eg ret ar ia re -
gi on al e di Ui lPos te — È u na
decisione presa a livello cen-

tr a l e e d è la ca u s a d i q u e ll o
che sa rà il processo di priva-
tiz zaz i one di Poste I tal ian e».
U n p r o c e s s o c h e d o v r e b b e
portare alla riduzione del per-
s o n a l e e a l l a c h i u s u r a d e g l i
uffici postali in molti territori
a livello provinciale: «Insieme
alle altre sigle, abbiamo avuto
un incont ro delude nte con il
pr es i d en te Ma u r i z io Fu g a t t i
— r i ba d i s ce l a s e g re t a r ia d i
UilPoste — Siamo rimasti con
l’amaro in bocca perché il pre-
s i d e n t e n o n c i è s e m b r a t o

molto collaborativo da questo
pun to di vist a. È un peccato,
perché ora vediamo gli effetti
a Trento, ma il problema della
chius ura si pe rcepirà soprat -
tutto nelle valli». Nei prossimi
mesi, oltre alle chiusure, sono
previsti anche diversi cambia-
m e n t i a l i ve l l o d i or a r i o i n
molt i u ffi ci posta li del ca po-
luo go e di ntorn i : negli spo r-
telli di via Trener , via Gazzo-
lett i e ponte d ei C avalleg geri
dov reb be av venir e l ’el im in a-
zione del doppio turno. Men-
tre per gli sp or te lli di Mar ti -
gn a n o e Sa n Ma r t i n o d i C a -
stroz za si pa rla di a pert ura a
g i o r n i a l t e r n i . « F o r t u n a t a -
men te, p e r il m o men to, n on
dov re b be ro e s se rc i l ic en z ia -
me n t i — r as si c ur a C o nc et t a
Inga —. Il personale verrà ri-
di s t ri b u ito i n a l tr i uf f i ci d el
territorio provinciale, ma non
mancheranno disagi. C’è mol-
ta i nc e rte z za e p er p le s s it à ».
Di f atto, gli unici spor telli in
p r o v i n c i a c h e d o v r e b b e r o
ma n te n er e l ’ape rt u ra a d op -
pio turno sono quelli di Tren-
to cen t ro e Rovereto Ce nt ro .
Per tutti gli altri i cambiamen-
ti so no d ie tro l ’ango lo . «N oi
ab b ia m o p ro vato d av vero d i
tutto, ma temiamo che questo
possa essere solo l’inizio», ha
conclu so la se gretar ia di Ui l -
Poste. A Ravina la raccolta fir-
me è partita. Non è da esclu-
dere che, nei prossimi giorni,
altre circoscrizioni del territo-
rio decidano di «alzare la vo-
ce».

Matteo Sannicolò
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Uffici postali, via al piano tagli:
chiudono Ravina e Villazzano
Salta anche lo sportello della Motorizzazione. I sindacati: ora la città, poi le valli

circoscrizione vog l iamo me t -
te r e a n c o r a a d i s p o s i z i o n e ,
avend o r a vvis ato la necessit à
di una po l itica fatta i n modo
diverso, dove ascolto e parte-
cipazione della città e dei sob-
borghi siano espressioni reali
e il rispetto per il bene comu-
ne e l’interesse pubblico siano
realizzati in azioni concrete».
E da Meano a entrare in Onda
popolare sono anche il presi-
dente della commissione ter-
ritorio Luca Eccel, Alessio To-
masi e Maurizio Bonmassari.
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«I
l lavoro che state facendo
non è corretto». Dopo
giorni di dibattito in Aula

sulla variante al Pup relativa alla
Valdastico (anche ieri è proseguito
l’ostruzionimo), Terragnolo alza la
voce. E lo fa con una lettera del
sindaco Massimo Zenatti, per
ribadire il «no» alla Valdastico. E

per contestare la variante.
«È un bel dire — scrive
Zenatti — che con questa
variante si allarga solo il
corridoio. Sembra il gioco
del bambino che lancia un
sasso e poi nasconde la

mano». Di più: «Non si mettono i
territori, i sindaci, i residenti uno
contro l’altro». Quando, aggiunge il
sindaco, «il dialogo dovrebbe
essere forte, preciso ma soprattutto
chiaro nei confronti di tutti». E ieri
una delegazione di sindaci — tra
cui quelli di Trento, Rovereto e
Pergine — hanno consegnato al
presidente del consiglio Soini una
lettera contro l’opera..
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Ostruzionismo inAula

A 31, Terragnolo
contro la variante

P
rogetti a favore delle famiglie,
del sociale, dell’occupazione.
È questo l’utilizzo delle risorse

del fondo regionale per il sostegno
della famiglia e dell’occupazione
alimentato dal ricalcolo dei vitalizi
di consiglieri ed ex consiglieri
regionali. Attualmente il fondo
ammonta a oltre 40 milioni, a cui si

aggiungono altri 1,7 milioni
restituiti dal consiglio
regionale nel 2024. Il
quadro è emerso in fase di
rinnovo da parte della
giunta regionale del
comitato dei garanti,

composto da rappresentanti delle
parti sociali, delle due Province,
della Regione del consiglio
regionale, che ha il compito di
monitorare proprio l’utilizzo del
fondo. «L’importanza del fondo —
spiega l’assessore regionale Carlo
Daldoss — va ben oltre le cifre: si
tratta di uno strumento che
permette di rispondere alle
necessità di famiglie e lavoratori».
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Vitalizi

Fondodi 40milioni
con i soldi restituiti

I
l referendum sulla presenza dei
grandi carnivori che domenica
coinvolgerà la popolazione della

val di Sole è stato al centro ieri
mattina della riunione del
Comitato per l’ordine e la sicurezza
pubblica, presieduto dal
commissario del governo Giuseppe

Petronzi. In vista della
consultazione, ieri si è fatto
il punto della situazione:
per fare in modo che il
referendum si svolga senza
problemi, forze dell’ordine
e amministrazioni locali si

coordineranno. Sotto la lente del
comitato anche il tema della
sicurezza del comune di Ala, con
particolare riferimento alla
stazione ferroviaria e alle aree
limitrofe. Una questione già
affrontata dal comitato, che aveva
già deciso di attivare un
monitoraggio costante dei flussi di
transito. Il monitoraggio, è stato
spiegato ieri, è in fase di
implementazione.
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Comitato per l’ordine

Orso,alreferendum
misuredisicurezza
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